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Sinner trionfa a Rotterdam: è numero 3 del mondo
18 Febbraio 2024

Meglio anticipare che rimanere in attesa. Jannik Sinner trionfa nel torneo di Rotterdam,
sconfiggendo Alex De Minaur con un netto 7-5, 6-4 e conquistando così la terza posizione nella
classifica ATP. Il giovane talento italiano ha superato per soli cinque punti il russo Daniil Medvedev,
raggiungendo quota 8270 punti contro i 8175 del suo avversario. Questo risultato, se avesse perso la
finale, avrebbe dovuto attendere fino a lunedì 26 febbraio per vedere la sua classifica ufficialmente
confermata.

È un risultato storico per il tennis italiano, con Jannik Sinner che dimostra di essere inarrestabile nel
2024, dopo la sua vittoria agli Australian Open di Melbourne. La sua prestazione contro De Minaur,
contro cui ha vinto per la settima volta su sette incontri disputati, ha confermato la sua solidità e il
suo talento sul campo. Nonostante un avversario come De Minaur tenesse il match in equilibrio fino
al possibile, Sinner è riuscito a prevalere grazie alla sua determinazione e alla sua abilità.

Per il giovane italiano, questa è la quindicesima vittoria consecutiva e il dodicesimo titolo della sua
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carriera, segnando il quarto titolo ATP 500. “Le vittorie arrivano prima: con il lavoro alla base”, ha
dichiarato Sinner al termine del match, ribadendo la sua umiltà e la sua dedizione al miglioramento
costante. “Cerco sempre di guardare a come migliorare, a quello che deve venire dopo”.

Ora, Sinner può finalmente godersi un breve momento di pausa, potendo tornare in Italia per
qualche giorno e riabbracciare i suoi familiari a Sesto, dopo aver trascorso tanto tempo lontano da
loro dal 2023. Tuttavia, il periodo di relax sarà breve, poiché si avvicinano due importanti tornei:
Indian Wells e Miami, noti come il “Sunshine Double”, i due Masters 1000 americani tanto ambiti. Il
mese di marzo richiederà la massima attenzione da parte di Sinner, ma potrebbe anche portare a
nuovi exploit per il giovane talento italiano.


